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Paolo Ferrario, Dispensa didattica n. 16,
| PIANI DI ZONA NELLA LEGGE 328,
in riferimento allo schema BDO

RIFORMA DEI SERVIZI SOCIALI:
mappa della Legge 328/2000

STATO
« ENTI PUBBLICI REGIONI
« ORGANIZZAZIONI ASSETTO
del TERZO SETTORE  \_ |STITUZIONALE COMUNI

* SOGGETTI PRIVATI

* LIVELLI ESSENZIALI

ASL

CULTURA
dei servizi

* SPECIFICA TUTELA
FASCE DEBOLI

* VALORIZZAZIONE
FAMIGLIE

AMBITI
TERRITORIAL

OBIETTIVO:

Costruire un sistema di REGOLE
per il governo inter-istituzionale
dei servizi sociali

SISTEMA INTEGRATO
di INTERVENTI
e SERVIZI SOCIALI

PROCESSI di

PROCESSI di
PROGRAMMAZIONE

GESTIONE

* FONDO NAZIONALE
POLITICHE SOCIALI

« PIANO NAZIONALE
« PIANI REGIONALI « FLUSSI DI SPESA

« GESTIONE ASSOCIATA
- PIANI DI ZONA * AUTORIZZAZIONE e
* SISTEMA INFORMATIVO ACCREDITAMENTO

« CARTE dei SERVIZI

« REGOLE APPALTI

* BUONI SERVIZIO

* RIORDINO I.P.A.B.

* DEFINIZIONE PROFILI delle

PROFESSIONI SOCIALI



Universita di Milano Bicocca — Laurea in Scienze pedagogiche, corso POLITICHE SOCIALI II, Marzo - Maggio 2011,
Paolo Ferrario, i PIANI DI ZONA nella Legge 328/2000

Le AZIONI
della legge 328/2000

« Attivazioni di diversi ruoli e responsabilita istituzionali
e Meccanismi di spesa

o Appalti (qui denominati affidamento di servizi)
 Accreditamento

o Carte dei servizi sociali

o Titoli per I'acquisto dei servizi sociali

e Sviluppo della gestione associata fra Comuni

 Creazione degli Ambiti territoriali per la promozione dei

Piani di Zona

 Ridefinizione di ruolo di importanti enti come le IPAB
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La definizione degli AMBITI TERRITORIALI

e una decisione importante

perché e preliminare a:

e programmazione locale
attraversi i PIANI DI ZONA (art. 19)

» politiche di sviluppo del
LIVELLO ESSENZIALE
DELLE PRESTAZIONI SOCIALI art. 22

» esercizio delle funzioni adottando gli
ASSETTI PIU’ FUNZIONALI ALLA GESTIONE
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AMBITI TERRITORIALI e RETE DElI COMUNI

REGIONE
Conferenza
regionale delle >
autonomie
« DETERMINA | TERRITORI
DELLE ASL
« DETERMINA, IN CONCORSO « | DIRETTORI GENERALI
CON GLI ENTI LOCALL, DETERMINANO | TERRITORI
GLI AMBITI TERRITORIALI PER
LA GESTIONE UNITARIA DEI DISTRETTI
« INCENTIVA L'ESERCIZIO
ASSOCIATO DELLE
FUNZIONI SOCIALI NEGLI
AMBITI TERRITORIALI
v v

.

: ] DISTRETTO
] o

.

] DISTRETTO
: [ ] :

] L

IEI : DISTRETTO
] L

Rete dei Comuni Rete delle Asl:
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i PIANI DI ZONA
nella LEGGE QUADRO sui SERVIZI SOCIALI

i COMUNI ASSOCIATI d’'intesa con le
AZIENDE SANITARIE LOCALI definiscono il

PIANO DI ZONA che individua:

« OBIETTIVI STRATEGICI E PRIORITA’ DI INTERVENTO

« MODALITA' ORGANIZZATIVE DEI SERVIZI, RISORSE
FINANZIARIE, STRUTTURALI, PROFESSIONALI

« MODALITA’' DELLA RILEVAZIONE DEI DATI

« MODALITA’ PER GARANTIRE L'INTEGRAZIONE TRA
SERVIZI E PRESTAZIONI

« MODALITA’ PER REALIZZARE IL COORDINAMENTO
FRA GLI ENTI

« MODALITA’ PER LA COLLABORAZIONE TRA SERVIZI
TERRITORIALI E SOGGETTI COMUNITARI

« FORME DI CONCERTAZIONE CON L'AZIENZA
SANITARIA

IL PIANO DI ZONA E’ ADOTTATO CON
L' ACCORDO DI PROGRAMMA
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IL PIANO DI ZONA

nella Legge 328/2000

E' ADOTTATO

STRUMENTO TRAMITE

v

DI LETTURA DEI
- BISOGNI

- DOMANDA

- OFFERTA

v

STRUMENTO
TECNICO-PROFESSIONALE
ORIENTATO

ALLA PROGRAMMAZIONE
E ALLA COMUNICAZIONE

ACCORDO DI
PROGRAMMA

4

v

PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO
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ACCORDI DI PROGRAMMA

PER LA DEFINIZIONE E L’ ATTUAZIONE DI OPERE, DI INTERVENTI
0 DI PROGRAMMI DI INTERVENTO CHE RICHIEDONO, PER LA LORO
COMPLETA REALIZZAZIONE, L' AZIONE INTEGRATA E

COORDINATA DI COMUNI, PROVINCE E REGIONI, DI AMMINISTRAZIONI
STATALI E DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI ... IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
O IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA O IL SINDACO ... PROMUOVE

LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO | PROGRAMMA, ANCHE SU RICHIESTA
DI UNO O PIU’ DEI SOGGETTI INTERESSATI, PER ASSICURARE

IL COORDINAMENTO DELLE AZIONI E PER DETERMINARE | TEMPI,

LE MODALITA', iL FINANZIAMENTO ED OGNI ALTRO CONNESSO
ADEMPIMENTO ...

PER VERIFICARE LA POSSIBILITA’ DI CONCORDARE L’ACCORDO DI
PROGRAMMA, IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ... CONVOCA UNA

CONFERENZA TRA | RAPPRESENTANTI DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI
INTERESSATE

LA VIGILANZA SULL’ ESECUZIONE DELL’ ACCORDO DI PROGRAMMA

E GLI EVENTUALI PROVVEDIMENTI SOSTITUTIVI SONO SVOLTI DA UN
COLLEGIO PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE DELLA REGIONE ... E COMPOSTO
DA RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI ...

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, art. 34
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RIFORMA SERVIZI SOCIALI:
| PROCESSI DI PROGRAMMAZIONE

METODO:
« DELLA PROGRAMMAZIONE
« DELLA VERIFICA DEI RISULTATI
IN TERMINI DI QUALITA’ ED EFFICACIA
« DELLA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO DI GENERE

Art. 3

RESPONSABILITA’ ATTO CONTENUTI

MINISTERO
AFFARI SOCIALI

INTESA

CONFERENZA
STATO - REGIONI

PIANO NAZIONALE
CONSIGLIO dei INTERVENTI e
© Art. 18/c. 3
MINISTRI SERVIZI SOCIALI
triennale
MINISTERO RELAZIONE
AFFARI SOCIALI ANNUALE Art. 18/c. 5
Yy~
PIANO REGIONALE
INTERVENTI e
REGIONE
SERVIZ| SOCIALI Art. 18/c. 6
AMBITI triennale
TERRITORIALI 7
Y
COMUNI ASSOCIATI
PIANO DI ZONA
- Art. 19
v v v v triennale '
ACCORDO di
PROGRAMMA Vo

SERSOC-RIFO
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IL PIANO DI ZONA DEI SERVIZI SOCIALI
E' UNO STRUMENTO CHE SVOLGE UNA

SERSOC-RIFO

PLURALITA" DI FUNZIONI:

LETTURA CONDIVISA DELL'EVOLUZIONE
QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEI
BISOGNI

RACCORDO FRA IL RUOLO
PROGRAMMATORIO DEI COMUNI E QUELLO
DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI

RICOGNIZIONE SULLE FORME
AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEI SERVIZ]
SOCIALI

OCCASIONE PER INDIVIDUARE LE FORME
DI COOPERAZIONE FRA RISORSE
PUBBLICHE E PRIVATE

OPPORTUNITA’ PER SVILUPPARE UNA
COMUNICAZIONE SUI PROBLEMI SOCIO-
SANITARI FRA | VARI SOGGETTI DEI
TERRITORI

Per una riflessione sull’argomento:

Paolo Ferrario, Condizioni per un efficace processo programmatorio dei piani di zona,
in Movi Fogli di informazione e di coordinamento n. 2 /3 Marzo-Giugno 2002, p. 21-23
Scaricabile dal sito www.segnalo.it
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SVILUPPO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI
CONNESSIONI fra gli STRUMENTI PROGRAMMATORI

/’

COMUNI
negli AMBITI TERRITORIALI
d’intesa con la ASL
in concertazione con i

\

~

SOGGETTI DEL TERZO SETTORE

PIANO di
ZONA

Fonte: Legge 328/2000 art. 19

s>

DISTRETTO

connessioni

V

PROGRAMMA
delle
ATTIVITA’

TERRITORIALI
7

Fonte: Decreto Legislativo 502/1992
Coordinato con Decreto Legislativo 229/1999
Art. 3/quater
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FASI PER LA COSTRUZIONE DEI PIANI DI ZONA

/
* INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI

« LETTURA DEI BISOGNI

« ANALISI DELLE RISORSE

/ 7

 DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI
E DELLE PRIORITA

« ELABORAZIONE DELLA PROPOSTA DI
PIANO

/ 7

« APPROVAZIONE DEL PIANO

« SOTTOSCRIZIONE
ACCORDI INTERISTITUZIONALI

L328/00 PIANI ZONA
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TRE LIVELLI DI “PENSIERO” E “AZIONE”
NEI PROCESSI DI SVILUPPO
DEI PIANI DI ZONA

- STRUMENTO DI COMUNICAZIONE NELLA COMUNITA’ LOCALE
SU BISOGNI, DOMANDE, RISORSE

- STRUMENTO DI PROGRAMMAZIONE LOCALE

- STRUMENTO DI DISTRIBUZIONE DEL FONDO SOCIALE

Per una riflessione sull’argomento:

Paolo Ferrario, Condizioni per un efficace processo programmatorio dei piani di zona,
in Movi Fogli di informazione e di coordinamento n. 2 /3 Marzo-Giugno 2002, p. 21-23
Scaricabile dal sito www.segnalo.it
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DATI E INFORMAZIONI
NEL QUADRO DEI PIANI DI ZONA

ISTAT AMMINISTRATORI
ANAGRAFE UTENTI, CITTADINI
OPERATORI OPERATORI di ALTRI SERVIZI

RICERCHE “AD HOC”

v

INFORMAZIONI

RICEVENTE
EMITTENTE

| DATI ACQUISTANO SIGNIFICATI
ALL'INTERNO DELLE RELAZIONI CHE SI STABILISCONO
FRA | SOGGETTI DELLA COMUNICAZIONE

Per una riflessione sul’argomento:

Paolo Ferrario, Condizioni per un efficace processo programmatorio dei piani di zona,
in Movi Fogli di informazione e di coordinamento n. 2 /3 Marzo-Giugno 2002, p. 21-23
Scaricabile dal sito www.segnalo.it
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FARE un PROGETTO

FASI PUNTI DI ATTENZIONE
ANALISI del SOGGETTI
PROBLEMA RELAZIONI fra
SOGGETT!
@ FINALITA’
DEFINIZIONE DEL OBIETTIVI TERRITORIO
PROGETTO SPECIFICI
@ FATTIBILITA’ FATTORI di
« LEGISLATIVA RESISTENZA
* AMMINISTRATIVA
AZIONI - ORGANIZZATIVA
CONDIZIONI
@ AZIONI FAVOREVOLI
OSSERVAZIONE MODALITA’ di
ATTUAZIONE
@ STRATEGIE
ESITI PREVISTI

VERIFICA

v

VALUTAZIONE

ESITI RAGGIUNTI

INDICATORI

INFORMAZIONI
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ALCUNI NODI CRITICI della
PROGETTAZIONE
IN CONTESTI INTER - ISTITUZIONALI

IL GRUPPO DI PROGETTO

 |IL COMUNE INTERESSE
— AREE DI CONVERGENZA
— PUNTIIN COMUNE
— RICERCA DI CIO’ CHE AVVICINA

« L""ORGANIZZAZIONE PROVVISORIA”
— DIVISIONE DEL LAVORO
— INTEGRAZIONI

« STRATEGIE
— AZIONI
— EQUILIBRI DA MANTENERE
— EQUILIBRI DA MODIFICARE
» COME?

 PRESIDIARE IL PERCORSO
— FARE IL PUNTO
— MANTENERE IL PERCORSO
— DOCUMENTARE | VARI PASSAGGI
» INFORMAZIONI: RACCOLTA, TRATTAMENTO

PROG L328/00
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